
 
C O M U N E  D I  T O R R E V E C C H I A  T E A T I N A  

- Provincia di Chieti 

 

V e r b a l e  d i  D e l i b e r a z i o n e  d e l   

C o n s i g l i o  C o m u n a l e  
 

S e d u t a  d e l  3 0 - 0 6 - 2 0 1 4  N .  2 4  
 

 

COPIA 
 

Oggetto: RIDETERMINAZIONE DELLE INDENNITÀ DEGLI AMMINISTRATORI AI 
SENSI DELL'ART. 1 COMMA 136, DELLA LEGGE 7 APRILE 2014, N. 56 

 

 
L'anno  duemilaquattordici, il giorno  trenta del mese di giugno alle ore 13:00, nella sala delle 
adunanze consiliari del Comune. 

Previo espletamento delle formalità prescritte dal D.Lgs. 267/2000, vennero per oggi convocati i 
componenti di questo Consiglio Comunale in sessione Straordinaria, in seduta Pubblica di Prima 
convocazione. 

All’appello risulta: 

 

              CONSIGLIERI      Presenti - Assenti 
1.  BABORO KATJA            P 

2.  SECCIA FRANCESCO            P 

3.  GENOBILE ARIANNA            P 

4.  DI GIOVANNI GERRY            P 

5.  BUSSOLA CARMEN               A 

6.  PETRONGOLO MASSIMILIANO            P 

7.  LACANALE MARCELLA            P 

8.  PIZZICA FABIO            P 

9.  ESPOSITO LUCA            P 

10.  MARINUCCI NANDO               A 

11.  FIORAVANTI SILVANO               A 

12.  D'ANGELOSANTE GIANCARLO               A 

13.  PETRONGOLO ALICE               A 

 
Riconosciuto il numero degli intervenuti la  KATJA BABORO, nella sua qualità di Sindaco, dichiara 
aperta la seduta e ne assume la presidenza. 

Assiste il Segretario Comunale Dott.ssa CRISTIANA SABATINI. 

 



 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Udita l’illustrazione dell’argomento da parte del Sindaco-Presidente, il quale spiega 
che si tratta di una riduzione delle spettanze degli amministratori dovuta per legge;  

 
Non essendovi interventi in merito da parte dei Consiglieri comunali, preso atto della 

proposta in oggetto di seguito riportata; 
 

Premesso che con propria precedente deliberazione n. 18, in data 10.06.2014, in 
relazione al disposto dell’articolo 41 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, si è provveduto all’esame 

delle condizioni di eleggibilità del Sindaco e dei Consiglieri comunali eletti nelle 
elezioni amministrative svoltesi in data 25 maggio 2014;  

 
Richiamati: 
- l’articolo 82, comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000 il quale dispone che “I consiglieri 
comunali (…) hanno diritto a percepire, nei limiti fissati dal presente capo un gettone 
di presenza per la partecipazione a consigli e commissioni (…)”; 
- il comma 8 del medesimo articolo il quale dispone che “La misura delle indennità di 
funzione e dei gettoni di presenza di cui al presente articolo è determinata, senza 
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, con decreto del Ministro dell’interno, 
di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
(…)”; 
- il Decreto del Ministero dell’Interno n. 119 del 04.04.2000, con il quale sono stati 
determinati i valori economici di riferimento per i gettoni di presenza dei Consiglieri 

comunali e per le indennità di funzione degli assessori comunali; 
 

Considerato che l’art. 1 comma 54, della L. 23 dicembre 2005 n. 266, ha previsto la 
riduzione del 10% rispetto all’ammontare risultante alla data del 30 settembre 2005 
delle indennità degli amministratori locali; 

 
Rilevato che, in applicazione delle succitate disposizioni normative, il gettone di 

presenza spettante ai consiglieri comunali per la partecipazione a consigli comunali e 
a commissioni comunali permanenti risulta attualmente rideterminato nella misura di 
Euro 16,27, mentre l’indennità di funzione mensile per gli assessori comunali è 

fissata in Euro 292,83; 
 

Richiamata la recente deliberazione della Corte dei Conti Sezioni riunite n. 
1/CONTR/12 del 12 gennaio 2012, con la quale si stabilisce che “…. la disposizione di 
cui all’art. 1, comma 54 legge n. 266/2005 sia disposizione ancora vigente, in quanto 
ha prodotto un effetto incisivo sul calcolo delle indennità in questione che perdura 
ancora, e non può essere prospettata la possibilità di riespandere i valori delle 
indennità così come erano prima della legge finanziaria 2006”; 
 

Vista la Legge 56/2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni”, la quale all’articolo 1 comma 135 è stato disposto che: 



 

 

- nei Comuni fino a 3.000 abitanti il consiglio comunale è comporto, oltre che 

dal sindaco, da dieci consiglieri e il numero massimo degli assessori è stabilito 

in due, di cui uno con funzioni di Vicesindaco; 

- nei Comuni con popolazione superiore a 3.000 e fino a 10.000 abitanti il 

consiglio comunale è composto, oltre che dal sindaco, da dodici consiglieri, ed 

il numero massimo degli assessori è stabilito in quattro, di cui uno con funzioni 

di Vicesindaco; 

 
Visto l’articolo 1 comma 136 della richiamata Legge 56/2014 il quale prevede che, 

prima dell’applicazione del comma 135, i Comuni interessati provvedano a 
rideterminare, con propri atti, gli oneri connessi con le attività in materia di status 

degli amministratori locali, al fine di assicurare l'invarianza della relativa spesa in 
rapporto alla legislazione vigente, previa specifica attestazione del collegio dei 

revisori dei conti; 
 
Vista la circolare del Ministero dell’interno – Dipartimento per gli affari interni e 

territoriali del 24/04/2014 con la quale è stato indicato che “tutti i Comuni, compresi 
quelli che, non essendo ancora andati al voto, non hanno potuto operare le riduzioni 

del numero dei consiglieri e degli assessori, debbano parametrare la rideterminazione 
degli oneri, per assicurare l'invarianza di spesa, al numero di amministratori indicati 
all'art. 16, comma 17, del decreto legge 13.8.2011, n. 138, convertito con 

modificazioni dalla legge 14.9.2011, n. 148”; 
 

Considerato che l’art. 16, comma 17, del citato D.L. n. 138/2013 prevedeva la 
seguente composizione del Consiglio comunale: n. 1 Sindaco, n. 1 Vicesindaco e n. 2 

Assessori – tutti percettori di indennità di funzione - e n. 4 Consiglieri comunali 
percettori di gettoni di presenza; 
 

Considerato che per garantire l’invarianza della spesa è necessario rideterminare il 
gettone rapportandolo dai quattro consiglieri percettori di gettoni previsti dal D.L. 

138/2011 agli attuali otto consiglieri percettori di gettoni, applicando la seguente 
formula: (16,27 x 4)/8 = 8,13, mentre l’indennità di funzione mensile degli assessori 

comunali deve essere rideterminata rapportando l’indennità dai due assessori previsti 
dal D.L. 138/2011 agli attuali tre assessori, applicando la seguente formula: (292,83 
x 2)/3 = 195,22; 

 
Vista la specifica attestazione di invarianza della spesa rilasciata dal revisore dei conti 

ai sensi dell’articolo 1, comma 136, della legge 56/2014; 
 
Visti: 

- lo Statuto comunale vigente; 
- il Regolamento Comunale di Contabilità vigente; 

- il D.Lgs. 267/2000 (T.U.E.L.) e successive modifiche ed integrazioni; 
 

Con votazione palese ed unanime, resa dai n. 8 Consiglieri presenti e votanti 
 

DELIBERA 

 



 

 

1. di rideterminare l’importo del gettone di presenza da corrispondere ai 
Consiglieri comunali nella misura di € 8,13; 

2. di rideterminare l’indennità mensile di funzione per gli assessori comunali 
nella misura di € 195,22; 

3. di dare atto altresì che il Responsabile dei servizi finanziari, sulla base dei 
contenuti della presente delibera e delle dichiarazioni che verranno rese da 

tutti i componenti la Giunta comunale per le finalità di cui all’art. 82, 
comma 1, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 267/2000 (dimezzamento 
dell’indennità di funzione per i lavoratori dipendenti che non abbiano 

richiesto l’aspettativa), provvederà a determinare l’esatta misura dei 
compensi da attribuire agli amministratori comunali per l’esercizio del 

mandato amministrativo 2014/2019; 
4. di dare atto che gli importi corrisposti saranno assoggettati al trattamento 

fiscale vigente al momento della liquidazione degli stessi; 

5. di dare atto che la presente deliberazione costituisce atto di indirizzo e 
programmazione ai fini della predisposizione del bilancio di previsione per il 

triennio 2014-2016; 
6. di rendere, con separata ed unanime votazione, il presente atto 

immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 
267/200. 

 

 
 

 



 

 

 
Si esprime parere Favorevole di Regolarita' tecnica, 

ai sensi dell’art. 49 T.U. 267/2000 
 
 

 

Data: 27-06-2014 Il Responsabile del servizio 

 F.to Dott. FERNANDO DE MATTHEIS 
 
 

 
Si esprime parere Favorevole di Regolarita' contabile, 
ai sensi dell’art. 49 T.U. 267/2000 

 
 

 

 

Data: 27-06-2014 Il Responsabile del servizio 
 F.to Dott. FERNANDO DE MATTHEIS 
 

 
 



 

 

Approvato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

F.to  KATJA BABORO F.to Dott.ssa CRISTIANA SABATINI 

 
___________________________________________________________________________________ 
 

 
Prot. n. 423 del 10-07-2014 

 
Copia della presente deliberazione viene pubblicata, mediante affissione all’Albo Pretorio, da oggi e 
per quindici (15) giorni consecutivi. La stessa, inoltre viene comunicata in apposito elenco al 

capogruppo, (art. 125 T.U. n. 267/2000) 
 
  IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott.ssa CRISTIANA SABATINI 
 

___________________________________________________________________________________ 
 

Spazio per l’autentica 

 
 
 

 
 

 
 

_______________________________________________________________________ 

 
ESECUTIVITA’ 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale  
ATTESTA 

 E’ divenuta esecutiva il giorno di adozione della deliberazione,  ai sensi dell’art. 134, c. 4 del 

D. Lgs. 267/2000, perché dichiarata immediatamente eseguibile il 30-06-2014; 
 
Torrevecchia Teatina, lì 01-07-2014 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott.ssa CRISTIANA SABATINI 
 

___________________________________________________________________________ 
 

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO 
 


